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REGOLAMENTO RELATIVO ALLA PROVA FINALE  

 
per il Corso di Studio in Scienze dell’Educazione e della Formazione (L-19) 

   sede di Padova 
 
 
Articolo 1 
Il presente Regolamento, in armonia con il Regolamento Didattico di Ateneo, con il Regolamento 
delle Scuole di Ateneo e con il Regolamento Didattico del Corso di Studio in Scienze dell’Educazione 
e della Formazione, sede di Padova, disciplina la prova finale per quanto non definito dai predetti 
regolamenti.  
 
Articolo 2 
Descrizione della prova finale  
La prova finale consiste nella presentazione e nella discussione, sotto la guida di un docente-relatore 
(“Tutor docente”), di norma del Corso di Studio, di un Elaborato finale cartaceo o informatico. 
Quest’ultimo può essere riferito all’esperienza di tirocinio, oppure può essere centrato 
sull’approfondimento di un argomento in attinenza con il curricolo di studio e scelto dallo studente 
di concerto con il docente.  
Attraverso la prova finale, lo studente deve dimostrare di essere in grado di collegare, in maniera 
riflessiva e critica e con appropriato linguaggio, le esperienze di tirocinio alle problematiche 
educative, supportandole con fonti teoriche personalmente rielaborate, oppure deve dar prova di 
saper sviluppare la tematica scelta in maniera scientificamente e metodologicamente corretta, 
evidenziandone gli aspetti educativi e formativi.  
L’Elaborato finale, sviluppato sulla base di una specifica struttura scientifico-metodologica e 
corredato da adeguati e significativi riferimenti bibliografici, viene presentato e discusso dal 
candidato alla presenza di una Commissione appositamente nominata, che esprime un giudizio di 
merito attribuendo un punteggio espresso in centodecimi.  
Alla prova finale vengono assegnati 3 crediti sui 180 del percorso formativo; ad essa corrisponde un 
carico di lavoro di 75 ore. 
La prova consiste (Art.5, comma 1 del Regolamento Didattico del Corso di Studio): 

a) nella presentazione e discussione di un tema di ricerca emerso dall’attività svolta durante 
il tirocinio - sotto la supervisione del Tutor docente – presso industrie, aziende o enti 
esterni, sulla base di apposite convenzioni; oppure 

b) nella presentazione e discussione di un Elaborato finale su argomenti connessi con 
insegnamenti del piano di studi, concordato con il Tutor docente. Tale Elaborato finale può 
riguardare anche tematiche afferenti a discipline non pedagogiche presenti nel 
corso/curricolo di studio, sviluppate mettendone in luce gli aspetti o le implicazioni di tipo 
educativo-formativo. 

 
L'Elaborato finale può essere redatto anche in lingua straniera, preventivamente concordata con il 
docente di riferimento e approvata dal Consiglio del Corso di Studio (Art.5, comma 3 del 
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Regolamento Didattico del Corso di Studio). In questo caso, andrà predisposto anche un riassunto 
esteso in lingua italiana. La discussione potrà essere svolta anche in lingua straniera. 
  
Articolo 3 
Provvedimenti anti-plagio, anti frode e per la riservatezza 
È stretto dovere dello studente svolgere l'Elaborato finale attraverso la propria personale 
applicazione al tema prescelto, nel pieno rispetto delle norme che regolano il diritto d'autore e la 
proprietà delle opere d'ingegno di ogni livello (Art. 28, comma 8 del Regolamento Studenti). 
Presentare come propri lavori in tutto o in parte copiati costituisce reato (legge n. 475/1925 e 
successive modifiche). I testi e i siti internet utilizzati come basi bibliografiche dell'Elaborato finale, 
individuati in modo autonomo dallo studente o suggeriti dal docente, devono sempre essere 
adeguatamente citati, anche se presentati sotto forma di riassunto. 
Alla consegna dell'Elaborato finale, lo studente è invitato a prendere visione di una Dichiarazione di 
autenticità, nella quale dichiara di essere a conoscenza di tutte le conseguenze civili, penali e 
amministrative derivanti da un eventuale plagio e/o frode. 
Relativamente alle informazioni, alle conoscenze e ai materiali riservati, ossia non pubblicamente 
accessibili, messi a disposizione per lo sviluppo dell'Elaborato finale, al laureando verrà chiesta la 
presa visione di un Impegno di riservatezza, secondo il modello approvato dal Senato Accademico 
(Art. 5, comma 4 del Regolamento Didattico del Corso di Studio). Lo studente è altresì tenuto al 
rispetto della disciplina di legge (ai sensi del Dlgs 196/2003 e successive modifiche) relativa alla 
raccolta, al trattamento e alla conservazione dei dati sensibili usati nell’Elaborato finale. 
Allegato 1 - Dichiarazione di autenticità. 
Allegato 2 - Impegno di riservatezza. 
 
Articolo 4 
La Commissione preparatoria per la prova finale  
Una Commissione preparatoria, nominata dal Direttore del Dipartimento (Art.5, comma 2 del 
Regolamento del Corso di Studio), valuterà l’Elaborato finale presentato dallo studente. Tale 
Commissione è composta da almeno due docenti: il Tutor docente che ha seguito lo studente e un 
secondo relatore. Il secondo relatore può essere titolare di insegnamento o parte di esso anche in 
altri Corsi, del Dipartimento FISPPA oppure di altri Dipartimenti. Il materiale presentato dallo 
studente ai fini della prova finale verrà valutato dalla Commissione preparatoria che formulerà un 
giudizio sul lavoro svolto e lo trasmetterà alla Commissione di laurea, nominata dal Direttore del 
Dipartimento, che esprimerà il giudizio finale. 
 

Articolo 5 
Docenti di riferimento della prova finale 
Possono svolgere il ruolo di Tutor docenti della prova finale i professori, i ricercatori a tempo 

indeterminato (confermati e non confermati) e a tempo determinato, i docenti titolari di contratto 

che siano membri del Consiglio di Corso di Studio in Scienze dell’Educazione e della Formazione, 

afferenti sia al FISPPA che ad altri Dipartimenti/Atenei. 

Al docente che abbia concluso il suo servizio presso il Corso di Studio subentra di norma il nuovo 

docente dell’insegnamento, che assumerà a tutti gli effetti il ruolo di Tutor docente seguendo nel 

tirocinio e/o nell’Elaborato finale gli studenti già assegnati al collega al quale subentrano. 

Quest’ultimo potrà partecipare alla seduta della Commissione preparatoria in veste di altro 
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membro.  I Tutor docenti possono anche avvalersi della collaborazione, in qualità di esperti, di 

soggetti interni ed esterni all’Università, i quali possono partecipare alla seduta della Commissione 

preparatoria in veste anch’essi di membri esterni. In questo caso la responsabilità dello 

svolgimento dell’Elaborato finale è comunque del Tutor docente, che ne risponde in sede di 

presentazione e discussione finale. I nominativi dei correlatori esterni che possono comparire sul 

frontespizio dell’Elaborato finale non devono essere più di due. 

Le modalità per l’assegnazione e il cambio del Tutor docente sono stabilite agli artt. 4 e 5 del 
Regolamento di tirocinio. 
 
Articolo 6 
Svolgimento della prova finale 
La prova finale si svolge in due fasi:  
a) presentazione e discussione dell'Elaborato finale alla Commissione preparatoria; 
b) formulazione del giudizio finale sul lavoro svolto da parte della Commissione preparatoria e 
trasmissione di tale giudizio alla Commissione di laurea (Art. 5, comma 2 del Regolamento Didattico 
del Corso di Studio). 
La Commissione preparatoria esprime un giudizio relativo all’Elaborato finale attribuendo un 
punteggio che andrà aggiunto al giudizio finale di laurea. 
 

Articolo 7 
Attività della Commissione preparatoria e adempimenti dello studente 
La Commissione preparatoria è composta da almeno due docenti (si veda Art. 5 del presente 
Regolamento). Il calendario delle sedute delle Commissioni è reso noto dalla Segreteria Didattica e 
pubblicato nel sito del Corso di Studio. 
La Commissione preparatoria, dopo aver ascoltato la presentazione dell’Elaborato finale dello 
studente, esprime una valutazione sull’Elaborato finale, sotto forma di punti in centodecimi (da 0 
fino a un massimo di 3 punti) e la comunica al laureando. La Commissione preparatoria può avanzare 
anche la proposta dell’eventuale attribuzione della lode. 
La Commissione preparatoria consegna alla Segreteria Didattica del Corso di Studio in Scienze 
dell’Educazione e della Formazione, il verbale della seduta, ai fini della definizione del giudizio finale 
di laurea dello studente. 
Nei termini e nei modi stabiliti all’inizio di ogni anno accademico e illustrati nello scadenziario delle 
sessioni di laurea triennale del Corso di Studio in Scienze dell’Educazione e della Formazione sede 
di Padova, gli studenti laureandi devono consegnare il proprio Elaborato finale e la documentazione 
necessaria per laurearsi. 
 
Articolo 8 
Commissione di laurea  
Per la prova finale del Corso di Studio in Scienze dell’Educazione e della Formazione, il Direttore del 
Dipartimento di riferimento, con il coordinamento della Scuola competente, nomina una 
Commissione costituita da almeno 5 docenti, anche di altro Ateneo, fra i quali individua il Presidente 
(Art. 10 comma 5, Regolamento Didattico di Ateneo).  
 
Articolo 9  
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Conseguimento della laurea 
La laurea si consegue con l’acquisizione di almeno 180 CFU (Art.6, comma 1 del Regolamento 
Didattico del Corso di Studio), nel rispetto del numero massimo di esami o valutazioni finali del 
profitto, di cui all’Art.4, comma 2 del Regolamento Didattico del Corso di Studio. Lo studente dovrà, 
inoltre, aver superato con esito positivo la prova finale, di cui all’Art.5 del Regolamento Didattico 
del Corso di Studio. 
La prova finale si intende superata quando lo studente abbia ottenuto una votazione di almeno 
sessantasei (66) centodecimi (Art.10, comma 5 del Regolamento Didattico di Ateneo). Il voto finale 
di laurea viene espresso in centodecimi ed è costituito dalla somma (Art.6, comma 2, Regolamento 
Didattico del Corso di Studio): 
 

a. della media ponderata MP dei voti vi degli esami di cui all’Art.4, comma 1 e all’Art.11, comma 
2 del Regolamento Didattico del Corso di Studio, pesati con i relativi crediti ci e rapportata a 
centodecimi, secondo la formula seguente:  

MP = ( Σi vi ci  / Σi ci ) 110/30 
 

b. dell’incremento/decremento di voto, pure espresso in centodecimi, conseguito nella prova 
finale ed attribuito dalla Commissione preparatoria secondo la seguente scala: 
 

punti 0/110 elaborato sufficiente; 
                                                                   punti 1/110 elaborato discreto; 
                                                                   punti 2/110 elaborato buono; 

punti 3/110 elaborato eccellente. 

 
c. dall’eventuale incremento di voto legato al premio di carriera. La Commissione di Laurea 

attribuisce un punteggio aggiuntivo in caso di: 
 

1. partecipazione al programma Erasmus+ o ad altri programmi di scambio: +1 punto 

 

2. conseguimento della laurea entro il mese di dicembre del terzo anno: agli studenti 

che si laureano entro il mese di dicembre del terzo anno di iscrizione viene attribuito 

un punteggio aggiuntivo di 2 punti; agli studenti che si laureano entro il mese di 

dicembre del quarto anno di iscrizione viene attribuito un punteggio aggiuntivo di 1 

punto; 

 

3. valutazione del tirocinio formativo, previsto dal Corso di Studio (Art. 11, Regolamento 

del Tirocinio per il Corso di Studio in Scienze dell’Educazione e della Formazione, sede 

di Padova), secondo la scala che segue: 

• punti 0 nel caso di valutazione “sufficiente”; 

• punti 0.4 nel caso di valutazione “discreto”; 

• punti 0.8 - nel caso di valutazione “buono”; 

• punti 1.2 - nel caso di valutazione “distinto”; 

• punti 1.5 - nel caso di valutazione “ottimo”. 
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Il punteggio aggiuntivo di cui al punto 2. non è attribuito agli studenti che seguono percorsi 

abbreviati a seguito di riconoscimento di CFU per studi universitari pregressi e/o per competenze 

acquisite in campo professionale e riconosciute ai sensi del DM 03/11/1999, n. 509 e successive 

modifiche; in questi casi la Commissione potrà procedere all’attribuzione di punteggio aggiuntivo 

solo in presenza di un anticipo dei tempi per il conseguimento del titolo almeno pari 

all’abbreviazione di carriera ottenuta. 

La lode potrà essere attribuita con il voto unanime della Commissione solo nel caso in cui il voto 

finale (con tutti gli incrementi di voto, compreso quello per la prova finale) sia pari a o maggiore di 

110/110, e vista anche la carriera complessiva del candidato (ad es. lodi ottenute negli esami di 

profitto, livello dell’esposizione dell’Elaborato finale ecc.). 

È possibile conseguire la laurea anche in un tempo minore della durata normale del Corso di Studio 
in Scienze dell’Educazione e della Formazione (tre anni) (Art.6, comma 4 del Regolamento Didattico 
del Corso di Studio).   
I criteri per la determinazione degli incrementi/decrementi di voto di cui ai punti b) e c) sono 
deliberati dal Dipartimento di riferimento su proposta del Consiglio del Corso di Studio. 

 
Articolo 10 
Titolo di Studio  
Il Diploma di laurea attesta il conseguimento del titolo di studio e viene firmato dal Rettore e dal 
Direttore Generale, fatto salvo quanto previsto dalle rispettive convenzioni per i diplomi rilasciati 
congiuntamente agli altri Atenei italiani o stranieri. Nel Diploma non sono riportati il voto finale di 
laurea, né i voti conseguiti negli esami di profitto. 
 
Articolo 11  
Norme transitorie 
Il presente Regolamento si applica a partire dalla coorte 2024. 
Per le coorti precedenti è prevista l’applicazione del Regolamento previgente, secondo la delibera 
del Consiglio di Corso di Studio del 22 gennaio 2024, in fase di repertoriazione. 
Per quanto non espressamente previsto dal presente Regolamento, si rinvia alle indicazioni fornite 

dalla normativa vigente di Ateneo e alle deliberazioni del Consiglio di Corso di Studio. 
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Allegato 1 

 
 
 

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI PADOVA 

DIPARTIMENTO DI FILOSOFIA, SOCIOLOGIA, PEDAGOGIA, PSICOLOGIA APPLICATA – FISPPA 

Corso di Studio in Scienze dell’Educazione e della Formazione 

Dichiarazione di autenticità 
 

Io sottoscritto/a, laureando del Corso di Studio in Scienze dell’Educazione e della 
Formazione, Sede di Padova – curricolo Scienze dell’Educazione (SED)/Formazione e 
Sviluppo delle Risorse Umane (FSRU)/Corso in Scienze dell’educazione e della 
formazione - curricolo disattivato, consapevole delle sanzioni previste per chi 
sottoscrive dichiarazioni mendaci (art. 76 del D.P.R. 28.12.2000 n.445) e in linea con 
quanto previsto dal Regolamento delle carriere degli studenti (Art. 28 comma 8), 
dichiaro che l'Elaborato finale da me presentato è originale e personale e che tutto il 
materiale riportato (pubblicato o non pubblicato, reperito sotto forma cartacea e/o 
on line) è esplicitamente citato con riferimento alle fonti.  
 
Sono a conoscenza di tutte le conseguenze civili, penali e amministrative derivanti da 
un eventuale plagio previsto dalla legge 19 aprile 1925 n. 475 e successive modifiche. 
  
In fede. 
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Allegato 2 

 

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI PADOVA 

DIPARTIMENTO DI FILOSOFIA, SOCIOLOGIA, PEDAGOGIA, PSICOLOGIA APPLICATA – FISPPA 

Corso di Studio in Scienze dell’Educazione e della Formazione 

Sede di Padova 

Impegno di Riservatezza da parte del/lla Laureando/a 

Io sottoscritto/a, laureando/a del Corso di Studio triennale in Scienze dell’educazione e della 
formazione - Sede di Padova, curricolo SED/FSRU/Corso disattivato del Dipartimento FISPPA 
presso l’Università degli Studi di Padova, sviluppato l’Elaborato finale per il conseguimento 
del titolo,  

PRENDO ATTO E ACCETTO 

che le informazioni, le conoscenze e i materiali riservati, ossia non pubblicamente 
accessibili, che ho reperito ai fini della redazione dell’Elaborato finale (interviste, questionari 
con previo consenso dell’interessato), o che gli sono stati messi a disposizione dal relatore 
e/o da un gruppo di ricerca per lo svolgimento dell’Elaborato finale, possono rientrare 
nell’ambito di applicazione della normativa sulla proprietà industriale (D.lgs. n.30 del 10 
febbraio 2005 e successive modifiche), essere oggetto di eventuali registrazioni di tipo 
brevettuale, o possono riguardare progetti finanziati da soggetti pubblici/privati oppure, 
possono rientrare nel trattamento dei dati sensibili previsti dalla Legge 196/2003 e 
successive modifiche.  

MI IMPEGNO A 

- mantenere la riservatezza sulle informazioni, conoscenze e materiali di cui sopra, evitando 
di divulgarli a soggetti diversi da quelli che glieli hanno forniti;  
- utilizzare tali dati, in accordo con il relatore, ai fini della prova finale;  
- non compiere atti che possano essere di pregiudizio all’utilizzazione economica degli stessi 
da parte dei legittimi proprietari.  
 

In fede 

 


